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SISTEMA  DI  VALUTAZIONE  FUNZIONALE 

Secondo il Sistema  VES 

LE  DIFFICOLTA'  DI  APPRENDIMENTO:  

STRATEGIE E  STRUMENTI PER  LA  

VALUTAZIONE 

Dott.ssa ANGELA PISA 

GUIDA ALLA VALUTAZIONE 

 Il presente lavoro è frutto di un sinergico incontro tra docenti dell'Istituto Comprensivo 
Alia-Roccapalumbra-Valledolmo (Pa) ,  la Dott. Angela Pisa, pedagogista , Specialista Itard 
sui DSA - Membro registro professionale  INDEX-IPR – Istituto Itard , con la supervisione 
scientifica del prof. Piero Crispiani, Ordinario di Didattica Generale e Pedagogia Speciale 
all'Università di Macerata , Pedagogista clinico, Direttore del Centro Italiano Dislessia . 
 

IL   MODELLO   BIO-PSICO-OPERANTE 
 

 Il paradigma teorico di riferimento del materiale di Guida alla valutazione  di seguito 
declinata,  è il modello bio-psico-operante  quale parziale variante del modello bio-psico-
sociale, che esprime la tendenza a riservare grande rilievo alle condotte umane ed alle 
attività cognitivo-costruttive nel processo di sviluppo della persona.  
 In tale ambito si declina un approccio di analisi e valutazione della condizione 
dislessica definito Approccio Empirico Semiotico (AES), che privilegia una modalità di 
lavoro centrata sull'osservazione ravvicinata e soggettiva e sulla descrizione ed 
interpretazione degli indicatori/sintomi, allo scopo di cogliere i quandri individuali di allievi, 
e le eventuali condizioni di disturbo o diversità. 
 Il sistema organizza e descrive le modalità di conduzione di una valutazione 
funzionale, orientata alla descrizione e osservazione del caso sia nella dimensione 
individuale che dei gruppi (screening). 
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LA  STRUTTURA   DELLA   PERSONALITA’ 
 

SECONDO   IL   MODELLO  BIO-PSICO-OPERANTE 
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Dimensioni  Aree  Funzioni  
OPERATIVA OPERATIVA comportamentali, adattive, 

pratiche, operative, 
organizzative, scolastiche, 
lavorative 

 
 
 
 

PSICOLOGICA 

SOCIALE relazionali, interattive, ecc. 

DELLA COMUNICAZIONE verbali, non verbali, pragmatiche 

DEL  PENSIERO logiche, razionali, intuitive, 
creative, mestiche, ideative, ecc. 

attenzione 
AFFETTIVA affetti/motivazioni 

interesse 
EMOTIVA Emozioni, reattività 

PERCETTIVA percezioni esterne/interne  

CORPOREA 
O 

BIOLOGICA 

MOTORIA motorie 
psicomotorie 

ORGANICA apparati 

       P.Crispiani 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LE MAPPE SEMIOTICHE  
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Questa guida alla valutazione si pone l'obiettivo di fornire uno strumento semplice ed 

immediato per chi opera a scuola, perchè è di fondamentale importanza riuscire a cogliere 

i segnali ,i sintomi primari che rappresentano la funzione disturbata come la lettura ,la 

scrittura e il calcolo ,sia ricercare i sintomi  secondari,i disordini ,le disfunzioni, le 

disarmonie dei  possibili disturbi di apprendimento. 

Rappresentano strumenti importanti per guidare l'osservazione e comprendere i segnali, le 

mappe Semiotiche "sedi di lettura e di indagine ,di interrogazione e di ricerca.." 1 ,che 

guidano l'esaminatore nello studio del fenomeno e nella attivazione di pratiche 

abilitative,progetti di lavoro,strategie. 

Al presente lavoro vengono anche allegate le possibili prove da svolgere partendo dal 

presupposto che le varie aree possono essere valutate dai docenti che insegnano la 

corrispondente disciplina per poi elaborare un riepilogo consuntivo che permetterà di 

avere un profilo dell'allievo e delle sue possibili difficoltà. 

Sa emergeranno dei casi a rischio o che necessitano di ulteriore approfondimento, sarà 

cura del docente sottoporre il caso all'attenzione del dirigente e della pedagogista che 

seguirà il lavoro degli insegnanti con un incontro settimanale a Valledolmo,per permettere 

di procedere alla valutazione clinica funzionale. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 P. Crispiani, La dislessia come disprassia sequenziale, Junior, Bergamo 2011. 
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LE  AREE  FUNZIONALI 
MOTORIA 
(striscio:posizione prona, braccio destro gamba sinistra avanti; 
schemi motori semplici :prima esercizi arti superiori poi arti inferiori come un braccio avanti e uno 
in alto.. 
sequenze motorie:camminare cambiando direzione in velocità  prima con 2 azioni poi tre..; 
prassie manuali:prendere e lanciare la palla, lancio e battito di mani,lancio e ripresa contro il 
muro..;allacciatura scarpe)2 
 ottimo buono sufficiente Insufficien

te  
Scarso 
Non 
valutabile 

data  

SCHEMI MOTORI SEMPLICI--       

SCHEMI COMBINATI       

SCHEMI GLOBALI 
 

      

STRISCIO CROCIATO       

FLUIDITÀ MOTORIA3       

ESITAZIONE INCIPIT       

IMPACCIO MOTORIO4       

COORDIN. BALISTICI5       

EQUILIBRIO DINAMICO       

SEQUENZE MOTORIE6       

PRASSIE MANUALI       

TENERE LE FORBICI       

TENERE LO SPAZZOLINO       

SVITARE UN TAPPO       

IMITAZIONE MOTORIA       

MOVIMENTI INCONTROLLATI       

IPERCINESIA       

IPOCINESIA       

 
 
 
 

 
 

                                                 
2 Rif.P.Crispiani et alter"Azione 2 -La motricità"Edizioni Junior 
3 Autocorrezione,rapidità 
4 Maldestrezza, goffagine 
5 Prendere e lanciare la palla ,fare canestro 
6 Dettato di 2,3,4 consegne 
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DOMINANZA  LATERALE7
 

 
MAPPA DEI TIPI DELLA DOMINANZA LATERALE8: 

 
1.DESTRA PRIMARIA:pura dominanza destra totale a volte sinistra all'occhio.. 

2.SINISTRA PRIMARIA PURA(MANCINISMO PURO)-dominanza a sinistra ,a volte a 

destra all'occhio con alta fluenza ed efficacia delle azioni... 

3.CROCIATA NATURALE: arti superiori controlaterali agli arti inferiori con dominanza 

discontinua a volte non stabilizzata. 

4.MISTA NATURALE:dominanza a destra o sinistra a seconda delle azione 

5.SINISTRA NON PRIMARIA:incerta ,incerta organizzazione spazio tempo, incerta fluenza 

delle azioni, esitazioni 

6.CONTRARIATA:mancinismo contrariato ,incerta dominanza del piede ,occhio, orecchio, 

incertezza nelle rotazioni,scoordinamenti 

7.CON INTERFERENZE ED ORIENTATA IN SENSI INVERSO:dominanza a destra o 

sinistra ma con interferenza dell'arto controlaterale, orientamento inverso nella scrittura di 

lettere e numeri, .. 

8IN RITARDO FISIOLOGICO:dominanza non stabilizzata (attorno ai 5 anni) 

 
LATERALITA’9 Destra  sinistra  mista  crociata  ambidestra sinistra  
contrariata 
 
 sinistra non primaria           destra con interferenze e orientata a sinistra in ritardo fisiologico 
  
  

INSERIRE UN INDICATORE  

MANO  

OCCHIO  

ORECCHIO   

PIEDE  

                                                 
7  Cfr.  Profilo individuale della lateralità di P. Crispiani, 2011. 
8 “ la pressocchè totalità dei soggetti interessati da sindrome dislessica mostra una condizione di dislateralità …I 

principali sintomi della dislessia, disgrazia, e discalculia trovano ragione nella inadeguata dominanza laterale 
,di tal natura sono le inversioni,le specularità, le chiusure imperfette o rovesciate, gli errori nel lavoro sinistra 
destra, le difficoltà nelle rotazioni,negli schemi crociati,nell’incolonnamento…”da Crispiani, “Dislessiacome 
disprassia…”op.cit. pag 192 

9  Legenda:  D = destra certa,  S = sinistra certa,  d = destra incerta,  s = sinistra incerta. 
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CHIUSURA DEL CERCHIO  

SCRITTURA DI LETTERE  

SCRITTURA DI NUMERI  

CALCIO  

PRESA   
 
Scrittura speculare di lettere o numeri  si no incerta 
 
AREA  PERCETTIVA 

TEMPORALITA' E SPAZIALITA'  ottimo1 buono2 sufficiente
3 

insufficient
e4 

Scarso 
non 
valutabile5 

DATA  

MEMORIA DI LAVORO(BREVE TERMINE) 
ENTRO 10 SECONDI 

      

MEMORIA EPISODICA(REMINISCENZE DI 
VISSUTO PERSONALE) 

      

NARRAZIONE di un brano       

COMPRENSIONE DI CONSEGNE PLURIME       

COMPRENSIONE ED ESECUZIONE RITMI10       

COMPRENSIONE DI PRIMA-DOPO       

ORIENTAMENTO NEL TEMPO       

ORIENTAMENTO SPAZIO       

RECITA UNA FILASTROCCA       

SEQUENZE:GIORNI DELLA SETTIMANA       

SEQUENZE: MESI DELL'ANNO       

DISCRIMINAZIONE VISIVA11       

       

AREA  EMOTIVA 

SENSIBILITA' EMOZIONALE       

RISPOSTE NON PERTINENTI       

SOMATIZZAZIONI_(PALLORE, 
RIGIDITA'..) 

      

RISPOSTE NON PERTINENTI       

PAURA DELLA PRESTAZIONE       

ATTRIB SUCCESSI A MOTIVAZ  
STERNE  

      

ATTRIB INSUCC A MOTIVAZ 
INTERNE 

      

 

                                                 
10 Esempio prova di Stambak 
11 Es. appendice 1 
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AREA  DEL  PENSIERO 

COMPRENSIONE DELLE 
SITUAZIONI 

      

INTUITIVITà       

CURIOSITA'       

TENDENZA AD 
APPROFONDIRE 

      

PENSIERO ANTICIPATORIO       

PIANIFICAZIONE(es.tangram)       

 
AREA DEL  LINGUAGGIO  E  DELLA COMUNICAZIONE 
 
SOSTITUZIONE DI LETTERE 
OMOFONE MA NON OMOGRAFE(c/q,c/g..) 

      

 CONFUSIONE LETTERE SPECULARI 
(p,b,q,d) 

      

FORMULAZIONE DI FRASI/ENUNCIATI 
POVERI DI CONTENUTO(parlare pronto ma 
inappropriato 

      

BALBUZIE       

COMPETENZA LESSICALE)USARE 
PAROLE IN MODO ADEGUATO 

      

COMPETENZA SINTATTICA(COMBINARE 
NELLA CORRETTA SEQUENZA ITALIANA 
LE PAROLE) 

      

FORMULAZIONE DI FRASI/ENUNCIATI 
POVERI DI CONTENUTO(DIST.SEM.PR) 

      

 OMISSIONI  
 

      

 SOSTITUZIONI        

CAPACITÀ DISCORSIVA       

PARLA IN MODO INTELLEGIBILE       

CAPACITÀ DI SEGMENTARE       

RICOMBINAZIONE DI FRASI       

CAPACITÀ DI RIFERIRE UN MESSAGGIO        

SA TROVARE SINONIMI E CONTRARI       

DIFFICOLTÀ DI ACQUISIZIONE DEGLI 
AUTOMATISMI GRAMMATICALI DI BASE 

      

DIFFICOLTÀ NELLA SCRITTURA       

DIFFICOLTÀ NELL’ACQUISIZIONE LINGUA 
STRANIERA 

      

NOTEVOLI DIFFERENZE TRA LA 
PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 

      

SOPPRESSIONI       
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SOSTITUZIONI FONEMI       

SOSTITUZIONE DI PAROLE       

LETTURA       

LETTURA FLUIDA       

LETTURA VELOCE MA NON FLUIDA       

LETTURA E COMPRENSIONE ADEGUATI       

LETTURA VELOCE MA PERDITA DI 
SIGNIFICATO 

      

ESITAZIONI  NELL’INCIPIT       

SILLABANTE       

SUBVOCALE       

PREDITTIVA       

FISSAZIONI       

INVENZIONI       

INVERSIONI       

LENTEZZA-PRECIPITAZIONE       

LETTURA OBLIQUA       

PERDITA DEL RIGO NELL'A-CAPO       

 REGRESSIONI(TORNARE INDIETRO)       

SCRITTURA       

IMPUGNATURA CORRETTA DEL MEZZO 
GRAFICO(TRIGITALE) 

      

LINEA VERTICALE       

LINEA OBLIQUA       

LINEA ORIZZONTALE       

LINEA CHIUSA       

LINEA APERTA       

TRATTO GRAFICO REGOLARE       

TRATTO IRREGOLARE       

CONTROLLO DIREZIONE       

CONTROLLO DIMENSIONE       

DISEGNO SPONTANEO       

DISEGNO IMITATIVO       

DISEGNO GEOMETRICO       

DISEGNA FIGURE UMANE       

PRESSIONE SUL FOGLIO        

GRAFIA POCO COMPRENSIBILE 
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ORTOGRAFIA        

INVERSIONI DI LETTERE       

RIPETIZIONI DI SILLABE       

USO DELL'"H"       

USO DELLA PUNTEGGIATURA       

PRIVIL.STAMPATO       

PRIVIL.CORSIVO       

FUSIONI (MIPIACE)       

SEPARAZIONI (GIRO TONDO)       

NUMERICITA'       

DISCR.QUANTITÀ(TANTI-POCHI)       

CORRISPONDENZA BIUNIVOCA       

CARDINALITA’       

ORDINAMENTI       

ESECUZIONE DI CALCOLI A MENTE       

AUTOMATIZZA LE TABELLINE       

RICONOSCE VALORE POSIZ DEI NUMERI       

INCOLONNAMENTO       

RIPORTO       

ESECUZIONE DI PROBLEMI MATEMATICI       

SOCIALE 

AREA SOCIO-COMPORTALE        
MOSTRA ATTEGGIAMENTI DI BULLISMO 
O MINACCE 

      

DIMOSTRA OPPOSIZIONE AI RICHIAMI       

STABILISCE BUONI RAPPORTI CON I 
COMPAGNI 

      

E’ ACCETTATO/ RICERCATO DAI 
COMPAGNI 

      

MOSTRA LA TENDENZA A MENTIRE E/O 
INGANNARE 

      

RISPETTA REGOLE CONDIVISE       

HA REAZIONI VIOLENTE CON I 
COMPAGNI 

      

HA IMPROVVISI E SIGNIFICATIVI 
CAMBIAMENTI DELL’UMORE 

      

ATTRIBUISCE I PROPRI 
SUCCESSI/INSUCCESSI A CAUSE 
ESTERNE 

      

HA DIFFICOLTÀ AD ESPRIMERSI DI 
FRONTE AL GRUPPO 
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HA PROPENSIONE A BIASIMARE SE 
STESSO O COLPEVOLIZZARSI 

      

RINUNCIA DI FRONTE ALL’IMPEGNO, 
ALLE PRIME DIFFICOLTÀ 
 

      

AREA OPERATIVA 
 

METODO DI STUDIO      

ABILITÀ NEL REALIZZARE MAPPE 
CONCETTUALI 

     

ATTITUDINE AL LAVORO DI GRUPPO      

TENDENZA A LAVORARE 
AUTONOMAMENTE 

     

RICERCA DI AIUTO      

TENTATIVI DI EVITAMENTO      

  

appendice 1 
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Appendice 1:PROVA    DI    DISCRIMINAZIONE   VISIVA   SEMPLICE12 
 

 

Trova e sottolinea la lettera d 
Sottolinea la lettera q 

 
p o j f b n a d l e q 

 
t d g r i m i s b q t 

 
d b p m n r q g v h h 

 
l q s p g c b s d v b 

 
b v d s i p q z b d b 

 
o p q j n b e d z i q 

 
v c t q a m s b d f I 

 
p o j f b n a d l e q 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
12 Cfr.Crispiani “la dislessia...”op.cit. 
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Profilo 

 
 
5.OTTIMO: eccellente padronanza delle competenze, elevati doti intellettive e 
operative.Ottimo controllo emotivo e capacità di autoregolarsi.L'alunno 
mostra sicurezza e padronanaza in tutte le aree,possiede un adeguato 
metodo di studio, padronanza semantica e sintattica. 
 
4.BUONO: l'alunno mostra una buona padronanza delle 
competenze,solitamente riesce a gestire le reazioni emotive ,ha buone 
capacità di discriminazione e e organizzazione spazio-temporale,con qualche 
incertezza nelle sequenze temporali e nelle sinestesie (verbo-
motorie,motorio-percettive).la lettura appare fluida e la scrittura 
regolare,buone le abilità matematiche  
 
3. SUFFICIENTE(difficoltà media intervento consigliato):incerta padronanza, 
discriminazione percettiva ordinaria, non possiede frequentemente l’insieme 
delle conoscenze inerenti l’ambito di studio, che applica e regola non sempre  
in modo adeguato e soddisfacente.   
Disponibilità, impegno e rendimento non sono completamente soddisfacenti 
 
2.INSUFFICIENTE(difficoltà seria intervento immediato):Inadeguata 
padronanza delle competenze: possiede solo alcune conoscenze , che 
applica con fatica, non chiedendo aiuto.E'  disorganizzato,non possiede un 
metodo di studio efficace. Insoddisfacenti disponibilità e impegno, rendimento 
limitato e al di sotto della media. 
1.SCARSO/NON VALUTABILE(INTERVENTO IMMEDIATO) 
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P.CRISPIANI,DISLESSIA COME DISPRASSIA SEQUENZIALE MOTORIA,  La 
sindrome dislessica.Dalla diagnosi al trattamento.Le pratiche ecologico dinamiche 
ED.JUNIOR. 
Carl.H.Delacato,QUANDO E' DIFFICILE IMPARARE A LEGGERE,GUIDA PER I 
GENITORI"Armando Editore 
 

SISTEMA COCLITE-LE PRATICHE ECOLOGICO DINAMICHE  
P Crispiani , C.Giaconi:"Azione 1-L'autoanalisi" 
P Crispiani,N.Bitti,F.Gulli,F.Mignanelli "Azione 2-la motricità" 
P Crispiani,A.Fiorillo"azione 3-La percezione " 
P Crispiani,L.Esposito,"Azione 4-La memoria 
P Crispiani, D.Sasanelli"Azione 5 – il linguaggio" 
P Crispiani,C.Giaconi,Azione 6,la grafomotricità 
P.Crispiani,M.Capparucci,Azione 7-I barrages 
P.Crispiani,M.Capparucci,Azione 8, La lettoscrittura 
P.Crispiani, Sasanelli,Carducci, Azione 9-La comprensione del testo nella 
lettoscrittura 
P.Crispiani,C.Catasta,Giaconi, Azione 10, I livello-II-III livello 
P.Crispiani, Curina Fiorillo, Azione 11, Il pensiero 
P.Crispiani, Sasanelli,Carducci,Azione 12, La narrazione 
 
P.Crispiani, e coll."Sistema VES.Dislessia-disgrafia-discalculia.Sistema criteriale e 
mappe semiotiche.Strumenti per la diagnosi,la valutazione funzionale e gli 
screenengs,2011 
P.Crispiani”hermes 2012”Glossario scientifico e professionale, Edizioni Junior. 
AA:VV”Strumenti e tecniche di valutazione pedagogica”edizioni photocity 
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Percorso per l’accertamento precoce dei disturbi sp ecifici di apprendimento 
Scuola 
Identificazione precoce casi 

sospetti 

Percorso di potenziamento 

all'interno della scuola 

Persistenti difficoltà 

Famiglia Pediatra Servizi 
Comunicazione scritta della scuola 

alla famiglia 

Richiesta divalutazione 

Attivazione pediatra Visita specialistica con 

Valutazione clinica 

multiprofessionale 

Diagnosi Nessun 

disturbo 

Disturbo 
Specifico 
Apprendimento 
Altro 

disturbo 

Certifcazione di DSAp 

(contenente la Relazione 

clinica strutturata) 

Didattica individualizzata e 

personalizzata 

Strumenti compensativi e misure 

dispensativa 

follow-up periodico 

Restituzione 

informazioni al pediatra 

Casi selezionati di gravità e comorbidità 

con altre patologie 

intervento clinico specifico a cicli basato 

su dati di comprovata efficacia 

 


